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Dopo l'annuncio dato dalla direzione aziendale In un dibattito indetto dalla « Voce della Campania » 

SEBN: IL CONSIGLIO DI FABBRICA Uomini e idee a confronto 
RESPINGE LA CASSA INTEGRAZIONE I Per l'elezione del rettore 

Definito provocatorio il provvedimento deciso a soli due mesi dall'accordo per il recupero produt
tivo del cantiere - Sarà affisso un manifesto - Lunedì sarà definita la linea sindacale da adottare 

Questa volta i temi della politica universitaria a Napoli stanno avendo un 
grande peso nella competizione - Galasso e Cuomo i candidati; Ciliberto 

esclude di esserlo - Le posizioni delle forze politiche 
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Villaggio 
Italsider: 

nominata la 
commissione 
d'indagine 

L'Amministrazione comuna
le di Napoli ha costituito la 
commissione tecnica per una 
indagine sulle condizioni sta
tiche, strutturali igieniche e 
ambientali del villaggio Ital-
sid-"»r a Pi.mura, secondo gli 
accordi con il consiglio di 
quart iere e '.'li abitanti , dopo 
:H terribile .sciagura che li;*. 
provocato la mono — por esa
lazione di riciclo di carbonio 
dall ' impianto di r i a -iridameli-
:o a gas — di un' intera fa
miglia. La commi.-.>i<Jiie nu-
zierà i lavori la propinila .->(.•*.-
Umana ed e compo.ita dall'in-
'-'ognorc direttore drU'U.T. 
mg. Achille .Melloni: dall in
gegner Corrado Caruso del-
'.'ufficio fognature, dall'ing. 
Silvano Cacciapuoti della se
zione ecologica dell'Hitie;o di 
Ifiene. Ne tanno parte anche 
un tecnico dei vigili del fuo
co. ì professori Alfredo Pas-
faro e F.P. Russo indicati 
dall 'Italsider. 

Quest 'ult ima ha ieri invia
to un telegramma annun
ciando di non poter presen
ziare oggi al dibatt i to indet
to dal consiglio di quart iere 
di Pianura e precisando il 
proprio intendimento di voler 
osservare. le intese con l'as
sessorato all'edilizia. 

L'Ital.v.rier conferma anche 
l ' in tendimen'o di procedere 
al completamento dei lavori 
già in corso e di volersi at
tenere «Ile risultanze cui per
verrà la commissione di in
dagine nominata dal Comune. 

Incontro 
PCI-lavoratori 

del porto 
Lunedì all 'antisala dei Ba

roni, ade ore 18. incontro del 
PCI con i lavoratori e gì; 
operatori del porto per lo 
.sviluppo del sistema portuale 
di Napoli e della Campania. 
Interverranno Luigi Imbuit
ilo. consigliere comunale del 
PCI. Antonio Mola, della com-
misisone trasporti del Senato, 
Giovanni Olivetta della se
cretoria provinciale del PCI. 
Eduardo Vittoria, assessore 
al Comune di Napoli. 

Depuratori 
al centro 

siderurgico 
di Bagnoli 

Con l'inizio dei lavori d; 
sostituzione del vecchio de
puratore dell'acciaieria, al 
centro siderurgico di Bagno
li. è migliorata la situazione 
di controllo ecologico. Con il 
nuovo sistema, intat t i , lo sta 
bilimcnto viene dotato di un 
dispositivo di depurazione as
sai più efficace di quello pre
cedente installato nella pri
ma meta degli anni s c i a m a . 
E' questa una tappa impor
t an te del piano antinquina
mento mes.-o a punto dal cen
t ro .-Niderurgu o. Il progetto 
per la sostituzione delle cal
daie WB sin t re convertitori 
:n cui n Raznoii viene fab
bricato l'accia.o co! moderno 
procosso LD, lomporta ima 
-pesa complessiva ri: 4.5 mi
liardi. 

Nell 'ambito del ina no eco
logico, sono stati ultimati al
tri impianti a Hagnoli. Sui-
l imp ian to di agglomerazione 
- - l e cu: s trut turo si affac
ciano su via Nuova Bagnoli — 
è s ta to porta to a termine ti 
potenziamento del sistema di 
elet t ro filtri por l 'abbattimen
to dei turni derivanti dal pro
cesso di aedomerazione. La 
capacità di depurazione del 
s is tema e s ta ta noievoìmen-
to annientata" due elettro: li
tri a :re «ampi di forza, con 
la capacita ih t r a t t a re cia
scuno '05 metri i ab; al se
condo di aria polverosa, si 
sono aggiunti ai quat t ro elet-
trofi.tr: preesistenti, ciascu
no con capacita depurativa 
ri: «Vi metri culi: al secondo. 
I /a t tuazione di q.iesto pro
posto ha richiesto u»i inve
st imento di 2,ò m.liairii. 

Incontro per la 
metropolitana 

Una do!*fgaz.ono della tede
rà 7.0:10 lavoratori de "..e oo-
strar .ont s'è incontra"..» con 
eli .b.-i'.viv: S. .ppa o Gere
lli.oca. ;: co;i.-i-l.c"o Imbim-
iv> o i'::ig. Trar.che.-o per un 
riscontro .-ui'.o .vaio dei la-
\o r : della moTopohtan.» I 
rappro.-entar.t. s indaca' : limi
no privo a v o dolio mfor.na-
.-. OH: torri.* e t i c -amo do", p ro
devo pr-r :i :«ei.o;ido tronco 
:.i :.i.-e tinaie alla coni::» >-
.-.eie d; a l t i \ .cilanz,». de*":-
n:"o :'. mutuo d; tre mi.iardi. 
delibera d: mutuo por cin
quanta miliardi o ulteriore 
s tanziamento d: 12 por ;1 2. 
tronco» od hanno chiesto un 
impegno preciso do: gruppi 
consiliari por una sollecita de
finizione dei progetti e delle 
éelibere. 

I lavoratori e le strutture 
sindacali della SKIÌN hanno 
respinto la richiesta della 
azienda di collocare a cassa 
integrazione salari centinaia 
di lavoratori a partire dal 11 
luglio prossimo. Su questa po
sizione Mino concordi il coor
dinami nto provinciale del set
tore navalmeccanico e la Firn 
nazionale, che hanno definito 
JII 'UIKafona la richiesta del
l'azienda. I rappresentanti 
del consiglio di fabbrica che 
erano stati convocati dalla di
rezione giovedì, si sono rifiu
tati di prendere atto della 
ri'-liioita e di conoscerne l'en
tità - te-sa: il numero di la
voratori interessati e la du
rata del provvedimento. 

Ieri mattina l'assemblea di i 
lavoratori, premuto Cannine 
Lista, del '-«'ordinamento pro
vinciale, ha confermato il in
finto e la motiva/ione. Sem 
|."v ieri -,i è svolta in fabbri-
< a una riunione sindacale sul
le d< cisioni da adottare. Per 
ora non sono preannunciate 
iniziative di lotta. ritenute 
premature. Sara, comunque. 
rivolto un manifesto alla cit
ta. ionie prima iniziativa. 

I n a posizio.-ic, dunque, mol
to netta, ma anche argomen
tata. Tanto i lavoratoli quan
to i rappresentanti sindacali. 
infatti, hanno tenuto a sotto
lineare che si rendono conto 
perfettamente della dramma
ticità della situazione in ge
nerale e della cantieristica 
m particolare, che tuttavia 
l'atteggiamento provocatorio 
del gruppo non può e-,.-ere 
accettato. Si va perciò verso 
un confronto duro e per que
sto il .sindacato ha fatto ap
pello a mantenere fra i lavo
ratori il mas-imo di unità. 

Quali le argomentazioni da 
cui |M-ondono le mosse i la
voratori? Dopo una lunga ver
tenza. il l.'l aprilo scorso fu 
.sottoscritto un accordo tra la 
Fini-autieri. l'Intersind e la 
Federazione nazionale dei me
talmeccanici circa la politica 
da perseguire nel settore na
valmeccanico. In base a tale 
accordo. le parti si impegna
vano a operare por consegui
re un recupero produttivo in 
vi-ta del piano nazionale di 
settore, e fissavano ad otto
bre mia prima verifica dei 
risultati. Ora. a soli due mesi 
dalla firma dell'accordo il 
gruppo, .senza aver mosso 
neppure un dito in direzione 
dogli impegni sottoscritti, e 
a quattro mesi dalla data fis
sata per ia verifica, pensa di 
pa-sare un colpo di spugna 
.MI tutto e annuncia la cassa 
integrazione, peraltro, non so
lo alla SF.BX di Napoli, ma 
anche al cantiere di Taranto. 

I lavoratori definiscono pro
vocatorio questo atteggiamen
to tenuto dalla Fincantieri, 
anche perché si deve ritenere 
che i dirigenti al momento di 
io;t(>-cr:v ero raccordo. ^:à sa-
pe--cro di non poterlo ri-pit 
tare, considerata la brevità 
del tempo trascor-o dal 13 
aprile ad oggi. A parte le 
considera/doni, c'è da diro ohe 
i lavoratori continueranno 1' 
accordo. 

In un documento diffuso ie
ri sera il coordinamento pro
vinciale mette in rilievo al
cuni fatti e pone alcuni in
terrogativi. In primo luogo. 
viene denunciato che finora 
manca un progetto comples
sivo di organizzazione del la
voro {-,, ! e,intiere capace di 
far superare Io strozzature 
e i e hanno pc-ato negativa-
l i ' lite .-lilla ge-;i<«.:e dell'im
pianto. Inoltre. .-: orici a clic 
la mancan/rf di - e Ite di .-vi
lumi'» IVI- ;1 i.intieri-. \cdo 
oggi questi i-npianti in gravo 
-'.ito ri: old aditili nto. A qao-
-to punto il sindacato chiede 
so il grunpo dirigente azien
dale ritiene che la compre--
sione o.-ercitata sulla sola for
za lavoro :v>--a e--erc .-.uffi-
t lente a far usi ire il cantiere 
dalla v ri-i. K chiedo ancora 
•-e la po-;z:o:,e a-.-unta dalia 
finanziaria e dalia dire/ione 
aziendale noti debba e-sore 
interpretai.* conte i -r>re--:•"»-
fio d i ! ri:': ito più cotnp'os-i-
vo della linea adottata ne!!' 
ai conio del 13 aprile. 

A q'ic.-to punto il coordina-
•monto si'dao.ìlo afferma ci.e 
::.i:i ó iv--:òile ammettere 
i il. si ricorra a provvedimi:n-

;:-.togi".>.7iono .- liari tt di ( . l ; 
ri-
ri' 

far 
-,a pni i , : leit."» orga-

rcz/a.'-or.e del iavero. Ì-. ogni 
c - o . la I/ioa delia FI.M ir 
merito ai prob.emi rio! set:-» 
re. ani he in riferimento aj ' i 
u'timi .-.v vernino/.::, sarà nrc-

Un piccolo imprenditore di cinquantasette anni 

Oberato dai debiti s'ammazza 
Luigi Montagna non riusciva a far più fronte ai suoi impegni finanziari - Gestiva un'azienda che compie lavori per conto 
della « Viscosa » - Era ricorso agli strozzini • Mercoledì era stato visto per l'ultima volta • Lascia moglie e due figli 

Disperato, oberato dai de
biti, pcrn-guitato dagli stroz
zili, Luigi .Montagna di ~>7 
anni si è suicidato al p a n o 
del Rimembranza lancia: 
do-i da una 'eri-azza che af 
face.a Lu uno strapiambo. 
\ scoprire il corpo ric'i'uo 
ino e stato l'equipaggio di 
ina voltante che prestiv.t 

MTViz.io nella zona del p a n o 
virgiliano, (ili agenti dopo 
'•ualcho giro di ispezione a 
levano notato una 128 verde 
'arguta NA TTW'Jt che sosta 
va con gli sportelli aport , 
.ma giacca sul sedile. Hanno 
informato la centrale ed han
no ispezionato con cura 
l'auto. Nella giacca sono sta
ti trovati documenti iute-ta
ti a Luigi Montagna od una 
lettera. I-o scritto era un 

.iddio alla vita, t 'n ultimo 
-aluto a parenti ed amici e 
conteneva aii'-he una spie
gazione de! Mio gì -to. 

A questo putito so io sca*-
'.ale le r.cerche dell'uomo 
Dalla questura sono giuri'• 
r-'iiforzi e si è ì-pezionato 
1 parco, palmo a palino, nel

la speranza di trovare l'uomo 
ancora vivo. Alle II.UH. p--
ró, un agente ha scoi-to s i 
ino -puntone di roccia un 

corpo. Sono stati chiamai: : 
v igili del fuoco, i quali con 
l'aiuto di un elicottero del
la guardia di finanza sono 
riusciti a rimuovere il cada 
vere ed a trasportarlo su! 
la spiaggia sottostante. Il 
corpo era, anche .se non 
esistevano dubbi, quello di 
Luigi .Montagna. Il medico 

lena lo che !o ha visto ha af
fermato che il cadavere era 
•n avanzata fa.-e di decom 
•io- zinne. La sua morte quin 
a: deve f a r i risalire a qual
che giorno prima. 

L.iigi Montagna era il ti 
••ilare il: una ditta appalta
r l e d lavori per la Visco 

-a d: Sa i (Jiovanni a Tedile 
ciò. Con q u o t a fabbrica il 
Montagna nu lavorato per 
leceimi senza problemi. Dio 

.-: gli operai alle sue dipen
denze. I u lavoro jHirtato 
tv anti per tanti anni senza 
affanni. Ma negli ultimi tom
ai la Yi.sco.-a ha cominciati) 

a dilazionare i pagamenti 
ilei lavori: dai soliti trenta 
giorni .si è passati ai ses-
-anta. poi ai novanta. Infi

ne. negli ultimi mesi, i pa
gamenti della Yiscosa avve 
v.vano ogni 120 giorn:. Ma 
que-sto periodo, a quanto pa-
•v. negli ultimi tempi rara 
nente è stato ri-|>ettato. 

Luigi Montagna ha continua
li a fare fronte ai suoi ini 

Degni ricorrendo a prestiti. 
Ma gli strozzini gli hanno 
/incito interessi sempre più 
alti, gli impegni finanziari si 
Mino fatti sempre p:ù one 
rosi, o l'imprenditore non sa 
nova più come fare. 

Mercoledì scorso Luìg. 
Montagna è andato, come a! 
-olito, alla Yi.-cosa. C'è r; 
inasto qualche ora. ha par 
lato in modo normale — co
me hanno riferito i suoi di 
pendenti — poi alle 10 ha 

proso la sua auto — la 128 
verde — ed è uscito. Da al 
lora non s'è più visto. Evi 
clentemente è stato proprio 
l'uol giorno che ha messo in 
atto il suo proposito suicida. 
Luigi Montagna era sposato 
/ padre di due figli, (iiulia. 
la più grande, è una m-e 
guanti*, sposata, ed ha ven 
'.iquattro anni. Yittorio. il 
m.nore, ha vontidue anni. <" 
disoccupato nono-tante :; 

ilio diploma d: tecnico del 
lo telecomunicazioni. La ino 
gì e del suicida. Luisa dori
no. i suoi tigli, i MIO: fami 
bari non .-anno spiegar-i :', 
gesto. Sono distrutti da! do-
loro, anche perché, delle dif
ficoltà finanziarie del fami-
l.an- non sapevano nulla o 
qua.il. 

La polemica sui lavori di restauro negli edifici storici della città 

Monumenti: le scelte per i 33 miliardi 
Gli operai: «Sfidiamo chiunque a dimostrare che i lavori precedenti non sono stati fatti bene» 
Il professor Di Stefano dichiara che si tratta di uno spreco - Ma il programma è stato discusso 
ampiamente per mesi e le polemiche sorgono soltanto alla vigilia dell'apertura dei cantieri 

La polemica sul restauro 
dei monumenti non accenna 
a placarsi. Ieri una delegazio
ne di operai « monumentali-
sti ». componenti il direttivo 
d: quei 700 che sono a cassa 
integrazione dal gennaio, è in
tervenuta .sulla presa di posi
zione del consiglio dell'ordine 
dogli architet t i . Quest'ultimo. 
come è noto lamenta che la 
categoria è sti'.ta completa
mente esclusa da qualsiasi 

consultazione e partecipazione 
al programma e chiede un 
approfondito dibattito sull'Uso 
e la gestione del patrimonio 
monumentale. 

« E' una polemica comple-
ti'wmento infondata — hanno 
dichiarato ieri i lavoratori — 
perche uno dei punti princi
pali dell'accordo raggiunto al 
mini.-.tero del Bilancio con
sisteva nel preciso impegno 
ohe non una sola lira dei S.i 
miliardi .stanziati por i d.soc-
cupn'i di Napoli dovcìse an-
lìy.jrc altrove » 

• Quando la Cassa per 
Mezzogiorno fece marcia 
dietro, e il programma 
spesa fu ridimensionato. 
è verificata la condizione ohe 
noi chiedevamo — dicono i la
voratori —- e cioè che a ta
re progetti dovevano essere 
gli uffici s t i la l i . Proprio un 
anno fa, dicono ancora i « mo-
numentalisti ». nel corso di 
un incontro con il direttore 
della scuola di restauro prò 
fe.-.-.or Di Stefano, rifiutammo 
quaìs:a.-i strumentalizzazione 
ri: fronte alla richiesta di pro-
nunc.a.Ti a fi'-voro dell'inter
vento ri. architett i nella pro
gettazione. La .-tcs--a richie
sta torna ancora oggi, e noi 
r.pe'i.nr.o ancora che gli ac
cordi parlano chiaro: neanche 

il 
m 
ri: 
si 

I una lira dei :'3 miliardi dove 
essere distolta, e a maggior ra-

I g:one doiuo la conferma che 
| gli statali sono capaci rii effi-
i cienza e rapidità <>. 
| Ma l'ordine degli architett i 
• obietta che un restauro co-
! si progettato non e adeguato. 
! « Abbiamo rimesso a nuovo 

Castel Sant 'Elmo e Palazzo 
Keale — rispondono gli ope
rai — e sfidiamo chiunque 
a dimostrare ehi* questi ed 
altri restauri non sono stati 
fatti a regola d'arte •-.. Ai 7ui) 
clic già hanno lavorato come 
ni'.Miovnli generici nei restauri 
dell 'anno scorso, s; aggiunge
ranno quest 'anno 400 edili che 
hanno seguito un corso di for
mazione profo.-sionale di fi 
mesi: e con loro lavoreranno 
I circa 000 operai .-penai izza-
t: dipendenti dalle d i t ' e ap
pa l t a t iv i : in tut to circa due
mila persone. 

Noli:' polemica è intervenu
to anche il professor Rober
to Di Stefano, ingegnere, d: 
rettore della scuola di restau
ro presso la facoltà di Ar
chitet tura. il quale sostiene 
che il piano per .''.'' miliardi 
« è ancora una volta solo un 
paternalistico sussidio straor 
dinario ». e che nuli -. ha a 
che vedere con il dettagliato 
piano di interventi d: restau
ro finalizzato all'incentivazio
ne della attività economie* 
con investimento ri: 70 mi
liardi ria lui stesso elaborato 
fin rial settembre scorso MI 
Invito de! governo e in ar 
cordo con i rospon.-abili !oc -
li del settore. I! prof. Di s v 
iano p'-rc.sn n u o r a < he .-; 
' r i f a ri' un . 'ulteriore sp'v*-
<••"> ci d.-n,irò p ' ihb l .d ri..-
cont 'nue 'à a produrre il mas
sacra rie! patr .momo ,-rch:-

, tettonico napoletano apportan-
i do. forse, vantaggi ?. qualcu-
i no. ma non certo alla cit tà. 
1 ne tantomeno agli opera: di
soccupati che continueranno a 
i e-.-.ere usai: come massa di 
I pressione :>. Il prof. Di Stefa-
1 no sostiene che questa pres-
j Mone viene esercitata da chi 
j li.', interesse a .sottrarre al 
i controllo della opinione pub-
| lica criteri e dottagli del-
l la colossale sposa d: oltre cen-
; to miliardi nel contro storico 
1 di Napoli e quindi conclude 
! con una « denunzia >, auspi-
i cando l'intervento della ma-
j g.stratura. per il quale però 
I egli non precisa gli stremi. 
[ Li*, lettera ci costringe a 

ricootruiie alcuno tappe di 
j questa vicenda: il prof. Di 

Stefano infatti, secondo le no-
' r e informazioni 28 

agosto rio) '77 presentò un prò 
g ramina ri- re.-tauro — ne 
aveva ricevuto lui solo l'm-
(iini-o, in qualità di esperio. 
dai sottosegretario Scotti — 
i li" prevedevi1 la .-.pesa di 120 
miliardi in tre anni . 

M.-.-o fi rii.-,cu..so. sempre 
pios.-o i! ministero riel Bilan
cio con crii amministratori co-
munal. . e regionali i rappre
sentanti degli tritici periferi
ci statali . ì s indacati , e ap
provato con a k u n e variatiti. 

Fra que.-te l'obolizione del
la proposta dio a sie.stire il 
programma fo.-se un nuovo 
l i n e apposito, un e ufficio 
speciale «. Successivamente i 
tondi disponibili s. ridussero 
a 7o niil ardi, e non ci furono 
ri.-.-.corii!. ne polemiche Al
l'i pica .-i n'eiieva che ri ove.--
s" ere i;p.ns-:-:,f la C.i.,..a per 
.1 Mf.Tc'in.-nn. li piano 
. V. .-•• ru ;<pp:"o'«:iiri;-n f ".or: 
f.e *.>• da.la soprnitor.denza ai 

monumenti , che anch'essa 
prevedeva la partecipazione 
delle categorie professionali; 
fu ulteriormente discusso in 
prefettura, presenti le forze 
sindacali, il collocamento, i 
rappresentanti dei costrutto
ri. Anche in questa occasione. 
nessuna polemica, nessuna 
preoccupazione: dello riunio
ni e del loro contenuto la 
prefettura ste.-sa dava siste
mat icamente notizia con co-

Scuola materna: 
assicurate 

cento 
nuove sezioni 

La richiesta del Comune d. 
Napoi: isOstenuta da.ia com
missione consiliare e co:iri:v\-
s:i rial sindacati per garanti
re i'occupaz.ono delie mae
stre liccnziati'i por '.'..-: ;'uz.o-
ne di a l t re cento sezioni di 
scuola materna e stata ac
colta. Lo ha comunicato ieri 
l'assessore Gentile a: rappre
sentant i dei sindacati pro
vinciali della scuola, m a r 
mandoli della comunicazione 
pervenuta dal m:n:.siero. Co
mune e sindaci»*., .sono :mpe-
gnati a creare magg.ore di
sponibilità di scuo'o ina terne 
secondo le richieste de: con
sigli d: quartiere »•* d: dis'ivt-
*o; ;1 prò-.veci.'oro agi: .-vari: 
ila cor.*.o;-ato yyer .1 la : ri:-
r e fo r . ri.riav.ic: \ior jyifez.o-
naro. dY.ve.-ì r e i l'^.-.-e-.-o.-v 
to. '.'• opfr.iz.on: ri: :st:t u-
z.oiie 

Dimagrire, ma con giudizio 
Pericoloso ricorrere a diete non personalizzate e senza controllo 
medico - I danni di farmaci che attenuano lo stimolo della fame 

rorte alla mancaii/a i 

f a --. n.-ata no::a riunione ri.i coor
dinamento del softiTO i lv è 
stata i.MMV.i'.i per 1:morii IO 
ci:ig:>-» a S Yo.iorina tl'ata-
ni.iV S: può prove loro the 
i-i q.iella -odo <arà cir.fi r-
mata la linea del sindacato 

f. de a. 

MODIFICHE 
A CAPOLINEA 
ATAN 

Da! g.o:.io *.o e.112.10 il 
capolino.» della lino.-i VA ros
sa* sarà .ipo-tato da piazza 
Fuza a piazza Vanvite1.'.: e 
da piazza Chiesa all'ospedale 
Mona'.di. Sempre da lunedi 
il capolinea del 183 sarà 
spostato da piazza San Luigi 
a Capo Po.i.liipo. 

K posv-ibi'.e riur.-igriro ---
r qi .r .d: v.verc meglio e p.u 
A .ungo — .-t-r.za .-oftopo.s: 
a ri.eto ciob:•.•.»:;•: e .-ovci.v 
ci»nr.o,s0 por .1 r.r.-'ro or-g.x 
ni.-ir.o nord.è r.on b lane:.»*e 
no.la compA-.z.or.t riigi: a.: 
nienti elio r.t- c u r a n o a :ar 
parte. ' La ri-post.1 e .-es.zal
t ro a normativa an. i io .-e oc
corre mettere .n guardia .1 
r.eof:ta del ri.tna.gr,monto ria; 
nor.co-i ci: i.n o.i e.-,-vo o ra
pido . a lo di pe.-o e ci; -.n.z.a-
tive cìio --: ba.-an.'* --.:. con.-;-
gì. o .-,!. suggerimenti della 
stamn.» q.iotid.an.» e periodi
ca I.'-.in.co in.xlo .-eno per 
affrontare p rotile ni. rii ohe 
sita e ri: rivolger.-: a! meri.-
co sprcial.-t.» d i e .-oggetto 
per .-oggo'to. individua .1 ti
po ri: ri.età più ariatto alle 
lO.iehz.or.: cicli orga.i.sino. 

La .-rconria g e m a l a dei 
,-:mp.\-:o da - .-'.i.ii complicvn-
zo .r.odiche ric.'.'otH-.-ità s; e 
tenuto ncli'au.a magna della 
seconda facoltà di medicina 
e chirurgia, promosso dal
l 'Istituto d. semeiot .ca medi
ca diretto dal prof. Mario 
Mancini, s'è addentrata , ai-
traverso pli m t e n o n t l di nu-
meros: studtos: provenienti da 

t u f o :. mone» n i . rapnort. 
.-fioc.fi; ric!.'o;,i-.-;ta ci: i al-
toraz.on: ri. o. g.iii. rir-1 n .-tro 
corpo pò..«urlo ivi g. i.-to ri
lievo . ria.1.1. i i .e -.:.. p.-. o 
ecoo.-.-.vo t qu.nri: uni» ai -
inen'az.oiif ,-nag.iata pi'.-.-'ito 
provocare g.ungenrio a t i r 

coinn.oan.*.- incuici: \ e. 

ri.:f.cimento rovor.-.b.l:. 
K allora, ri. fror/o a pori-

coi: cc.-i it-rt.. r.ni;.te .art a 
.-<>,1ri..-:are lii gola oltre il le-
c:"o non e poi cuo.-to jr,\:\-
rie .-acr.f.cio. Ba.-ta armar.-: 
ri; ;::: pzz . ro d. huon.a volon
tà e limi rio rogare ma; rial 
reg.ir.e al .montare assunto. 
Q.ia-ro e. appit.-t .amo a r.-
i>irt«ire 0 il t ra t to ri: c.-po-
: . t i . ro cimelio ic.r.ciov.e 1.0:1 
corto s.iporf:c:almento Innan 
?.. tu t to n e i bisogna ci.111...a 
re a len i t.p.i ri. al .mento ma 
ridurne .-oianiento :1 co;i.-i-
mo. Gra.-.-i. carlwidrati. pro
teine. zuccheri: tu t to st-rve 
a; na-tro oreamsmo. Por ca
lare di peso s: può puntare 
su un uso pai moderato ri: 
alcune di questo sost.nize: r. 
durre fortemente l'uso di 
prassi Animai: a vantaggio 
di queil; vegetali e comun-

q ;e con -.::; pa : \o con.-u.no 
?.:*• l i - ri: qui.-t: ,;lt m.: man-
t e i e re i n a . v . a r o •; conrumo 
ri. \r:< t e n e pr-ricrib.lnictite at
traverso carni b.anche t pol-
l.tii.e. con gì.01 e pe.-.ci : ccv. 
"r.-.:ro dra.-t:«.amer.Tt; l'uso ri. 
z . . 'd;er: e bevande aicoo'.;-
< no. non eccederò nel consu
ma ri: pane, posta. r:so e 
loguni:. 

Nella sua giornata concili-
.-:%a :1 s.mpa-:o ha affronta
to un altro aspetto molto .m-
portante nella lotta all'obo-
,-.ta: quel.o roiav.ve ali'u.-o 
rie; farmas: mettendo in guar-
ri..» ri.»: per:col: che possono 
rienvare dall'uso dogi; ar.o-
nev-:c:. sostanze che prati-
c imento a t tenuano fino a far
lo sparire lo stimolo della 
fame II loro uso 0 altamen
te pericoloso perdio l'orga-
n.sino non e p.ù :n grado 
di avvertire se è o mono 
,-ulla .-ogl:a della propria re
sistenza e possono denvarne 
conseguenze gravi fino alla 
morto. Il loro uso è qu.ndi 
sconsigliato a meno che non 
avventa su prescrizione e sot
to ;l diretto controllo del me
dico, 

Il r.conos*. . n i c .v . ci-:i;";:.v<i...i.-a e."...e per gii amn.ai.i": 
di monte con re.i t .va ..iciennna ino:.-.lo .-..iif.c'riv a v.voie 
e a favor.re ;! .-c.n.-.er.monto hcc.*.?, H - I O ".e j r .me r : r r . .e -v 
ohe gì. opera-cri democrave: riei.'o-;>rir-.e u - . c . :r:.(<-, <r B a i . 
0:11» p.-opor.gr»no per n"-;;arf p.ci . . .nenie l.i n io..-, logt--
*r.>'.riii"oni:<iif. S. t rat ta :n p:a";-r.j r.i p-rni-'-ttere ciie quanv 
ha lino dovuto r.m.ir.ore finora rocus . r.-^l; o-nedali n.-i-
oli.a-i.ci solo per ir.supor.ro:".. ri.f::col:a .-, r .or /fare : n ' f a 
m.g.ia o a trovare lavoro, pur 1.0: pie -xntar.do alt una par-
t".colare pericolo.-.:a o non avonrir^ più òis.e.rnr» ri. curo ospo-
daiiere. po.-i^no davvero affiontare la vita fuori del ma
nicomio. 

A porsi questo problema, fin aii.i nuova leggo .r.-.olub.le 
in quanto l ì vecchia leego del :<>ò4 crm-cm.va .-o'.-> assi
stenza ospedaliera, non po.isc«io e-sere -rilt.-.f-.-o la prov.riria 
e ia rog.cr.o — d.or.iaraiio .n un loro dooumcn'o gii o-joratori 
del ;c B.ancii: •> ipr .ma ucinà» — ma i'.n.ì.onie dello isvtu-
z:cn: cr.o oo-t::u.sccno :1 tessuto demor ra tuo dolio .Stato 

Po:ohé. nessuna ic-ggo potrà ina: canoe!'.3re i ri.ir.n. pro
vocati ri.» „»in: ri. .-orrogaz.one. occorro che lo ist.tuz.on: si 
facciano carico ri. applicare la nuova legge in maniera 
corretta, esvr.denrio quindi a; pai gravi d..-<»g; menta li il 
r .concscniento dell'assistenza ;->c7 gì. :n va lidi CÌV.II. Le altre 
.n.z.at.ve proposte riag'n operatori riolla pr.ma unita r.guar
dano la creazione di alloggi e la riispom'o.lita d: personale 
adejrurtto da parte dezì; coti pubbl .c . il r ense r imcn to nei 
lavoro perduto per la malatt ia, i 'istituz.one di corsi d: adde
s t ramento e riqualificazione. In particolare occorre tener 
conto della condiz:one delle donne e delie cau5e p:ù fre
quenti del loro disagio mentale, tra cu: c'è anche lv obb'.izo » 
fi*, lavori casalinghi. La condizione della donna ex ricoverata 
va vista alla luce della più piena pari tà, e prior.taria deve 
essere la cura d; sottrarla a quelle condizioni sociali e lavo
rative che ne determinarono il disturbo mentale e :1 ricovero. 

inimicati stampa. 
Fu 111 questi- riunioni però 

che si dovette prendere a t to 
di una ulteriore riduzione 
dolio s tanziamento: solo Xi 
miliardi per un anno, con 
l'impegno a reperire il resto 
per 1 prossimi esercizi, e tu 
ribadita con chiarezza la po
sizione dei disoccupati e dei 
s indacat i : visto che la somma 
si nriuceva. non una lira 
« fuori >•. né tempi lunghi ma 
progettazione a cura degli uf
fici statali . In altre riunioni. 
alle quali fu presente il prof. 
Di Stefano, si s tudiarono lo 
scoite prioritarie, e si decise 
di far ent rare nei 33 miliardi 
per prima cosa il completa
mento dei restauri già inizia
ti, por seconda il restauro 
dei grandi odif.ci « per esem
pio il convento dei Gerolo-
m:ni. ali-uno chiese che ri
schiano ri: crollare, eco 1 che 
po.-sono avere una utihzza-
z:one pubblica. Nessuna op
posizione. 

Alcun: me-: fa In <• Ca.-.-a 
per il Mezzogiorno >- ha lat to 
sapore che non intendeva più 
— senza chiarire 1 motivi - -
ci'cup,aisi rie: monumenti rii 
Napoli. In una riunione con 1 
sindacati a Palazzo Chigi si 
rieci.-e. rapidamente, di affi
dare u n t o al ministero rie 
Beni Culturali. o quindi 
non si poteva prevedere al
cuna collabor.izione e.-Vrna: 
p r o s e ti. .-pesa, direzione de: 
lavori, ^oliatici!, spettavano 
agii uff.e; periferie: ciclo 
Svito. D: frott'e all'emergenza 
ci: Nanni, i.eii era propr.o . 
1.1.-0 ci: rimettere ' u l to m 
ri .-eu.-.-iorie ma s: .-•vi.-'* 
g ius tamente ri: iniziare al 
più p:x:^n : iavor.. 

Concluso il simposio internazionale sull'obesità ' Da operatori democratici del « Bianchi » 

Invalidità civile 
proposta per gli 

ammalati di mente 

So c'è una novità - - e c'è 
• :n questa campagna elet

torale por il rettorato della 
università di Napoli, essa sta 
nel fatto che stavolta, accan
to e sposso più degli uomini. 
grande rilevanza stanno aven
do le ideo, i programmi, il di
batti to: in una parola, le scel
to di politica universitaria a 
Napoli. Merito dell'interesse 
della stampa, si è detto: me
rito di quelle forze politiche 
che hanno sollecitato questo 
dibattito, si è aggiunto; me
rito infine dei candidati. Ma 
mento de « La voce della 
Campania » è stato certamen
te quello di aver messo insie
me. ieri sera in un dibattito 
pubblico a Santa Maria La 
Nova, uomini ed idee, in mo
do da dare un quadro preciso 
e chiaro di quello che rap
presenta la scadenza eletto 
rale di lunedi, quando 4!'t; 
docenti saranno chiamati ad 
eleggere il rettore del prossi
mo triennio. 

Cominciamo dagli uomini. I 
candidati sono due: Giusep
pe Cuomo. rettore uscente: 
Giuseppe Galasso, preside di 
lettere, oltre che consigliere 
connina le repubblicano e 
membro della direzione di 
questo partito. Prima di ieri 
c'era il dubbio che ce ne tos
so un terzo: o. almeno, l'ipo
tesi di un terzo La posizio 
ne di un gruppo di docenti 
di scienze equidistante da 
entrambi i candidati, critica 
per il metodo dello candida
ture. indicava nel nome di 
Carlo Ciliberto, già candida
to tre anni fa. l'uomo che es
si avrebbero voluto. Ma è sta
to lo stesso Ciliberto ieri a 
spiegare che non è da consi
derare un candidato, e che 
la posizione dei docenti di 
scienze (riferita ieri ria 
D'Ale.isiol è solo l'espressione 
rii una protesta costruttiva 
nei confronti riolla poca chia
rezza che. a loro dire, i pro
grammi di Galasso e Cuomo 
scontano. 

Due gli uomini, quindi. 
Tre. invoco, le grandi idee 
intorno alle quali tut to .1 
dibattito e la stessa rompi» 
azione elettorale ruota: il 
rapporto università-torri torio: 
la riqualificazione didattica 0 
scientifica doll'aeneo. in r.ip 
porto alla riforma: la que
stione della democrazia in
terna e della partecipazione 
come metodo eli governo nuo
vo dell'università. Sulla pri 
ma questione un punto, vo 
lenti o nolenti, è ormai ae-
cettu 'o da tut t i : bisogna 
marciare all'intera regione. 
non solo per decongestiona
re l'ateneo di Napoli ma an
che — come ha detto Cuo
mo -- per collegarsi allo ideo 
od alle prospettivo di svilup
po di tutto !o zone della re
gione, a partire da quello in
torno. Ma. poi. c'è il proble
ma riel rapporto con gli enti 
locali. Qui Galasso ha accu
sato l'attnaie rettorato di non 
aver mosso un riito por spez
zare l'isolamento antico del
l'università. che egli conside
ra ostacolo pregiudiziale ad 
ogni ipotosi rii rinnovamento 
dell'ateneo. 

Galasso ha proso l'esempio 
negat.vo dolio stallo .n cui 
è In questione della conven
ziono con la Regione por i 
policlinici e. come esempio 
positivo, come binario su cui 
proseguire, la raggiunta con
venzione con :! Comune per 
le sedi universitarie. Il se
condo pun'o. meno presente 
nell'intervento di Cuomo che 
!o ha legato molto allo sorti 
della logge d: riforma, è 
stato definito da Galasso co
me problema ri: «riqualifica-
z:o:io culturale... a eommoifiro 
dall'esigenza rii rompere l'iso
lamento nel quale langue an
che ;i lavoro culturale che si 
fa nell'università. 

Il p-jn'n riolla rienioc--»7.a 
ùiforni e ridila par*ocpazione 
e svito for.-e quello p.ù 
• r.V.ri.">>. Cuomo p-irla riolla 
nere;,- ".à ;!: m ^ ' e r e in moto 
meccanismi ri: rier-e-yramento 
• p.ù ampi ;>'»--.bili ;> r̂ r: 
durre .; ruolo ceival izzmore 
Galasso, ir.vv-e. aceti.-a '.'a* 
'uà e eos'ior.e ci: vert icsmo 
e ri: : soi .m:ero ?o.-*anzia!e. 
M no", dibat*.t'o non sono man 
cat: : r:ferimer.*: ai decreti 
d'urgenza assumi: dal rettore 
<r:*onu*.i tropp: ed insTius'iri.-
oati da p:u par*:» come esem
pio di verticismo. 

S*» .= : Osciudor.o. por esi-
renz'"» <ìi spazio. : molti e in-
*c-eso.ar.*i m'ervont; d: do-
l e r / i o di operatori dell'uni
vo rs "fa. bisogna dare uno 
sguardo air!: uitervenv riel> 
forze p o l . v d v So.-*anz:a!o 
l i^nti tà di v-"riu'e tra il so-
o.al:.-*a Cora e--» fri .1 sonalrie-
tr.orr.^t :oo Gr.e<-o • ancora 
sc ì r .o :"• rap-Tor'o "in.ve-.-.*a 
e.va buona la .-".-aria a w i a ' a 
con la (cv.er.z.cr.e Comune 
UlV.ver-.Vi pc- 1" .--"d. prò 
grin.ni.izo.-..- r.-ll ainrn'o re 
g.onalo. g-v-t.•*•:-.••» eli.ari d'-.* 
r.sorso fin-.nz ari*» e derni~ra-
7..- e p."i.-..--r.p.»7 or." r'-rr.r- e ar
ri. n: e.--; jo- .er .o ri-"»li'un.ver-
s v i . F.tvpalri:. per la OC. 
g.us.*ifica :! carattere ve—:c:-
sveo colla eesvor.e con la 
r.-tre't077a d e ' a base elevo 
rale. accusa :ì territorio d: 
scarsa sensibilità a! problema 
rio', suo rapporto con l'uni
versità. cogl.o le colpe delle 
forzo poi.velie .n questo 
senso. 

Il compagno D--» Cc.-zr^. por 
:ì PCL ha a rzvmto alcuni 
elementi: bisogna ev. 'are il 
r.senio che lo z.u.-.v os'ronzi 
d: svilupoo riel'umvers.'à Te-
.-cano su so s ' ev» contrao 
ponendosi addirittura allo 
sv.'.uppo della c i f à io la con
venzione con ;". Comune ev;*a 
questo rischio»: è necessario 
riconvertire, riqualificare l'at
tuale assetto scientifico e di
dattico che. o?gi. è un con
creto impedimento allo svi
luppo di una università pro

duttiva: e bisogna partire su
bito. senza aspettare la rifor
ma. perché molto si può già 
fare; coinvolgere nella ge
stione studenti e docenti. 
rompere la vecchia logica 
delle facoltà è compito di 
un governo democratico del
l'ateneo. 

Alle urne, quindi, lunedi. 
Quattrocentonovantasei do
centi abilitati al voto, solo 
una parte del corpo inse
gnante. che non potrà nean
che por un att imo perdere 
di vista la situazione di crlul 
profonda dell'università na
poletana che Matteo Cosenza. 
direttore do « /.« voce della 
Campania »>. ricordava intro
ducendo il dibattito: a par-
tiro da quegli 87.000 giovani. 
seimila in più che l'anno pn« 
salo, che si sono Iscritti nel 
'78 all'ateneo partenopeo. 

A Barra: 
incendio 
distrugge 
fabbrica 

di candele 
Una fabbrica d: candele in 

via Bisignacio a Barra è sta
ta distrutta ieri mattina da 
un violento incendio. Le 
fiamme sono divampate alle 
11.30 nei pressi del torno di 
cottura delle candele e si 
sono estese a tutto il capan
none di 150 metri quadri. 
I primi interventi della fa
miglia Florio, che gestisce 
l'azienda, sono risultati vani. 
Per domare lo fiamme - -
infatti — sono stati chiamati 
i vigili del luoco che sono 
intoivenuti con due squadre 
al comando dogli ingegner: 
Piccolo e D'Errico. 

Le fiamme hanno attac
cato anche un palazzo situa
to proprio accanto allo sta
bilimento distrutto. 
Due appartamenti sono stati 
danneggiai! e le famiglie che 
li occupavano, in tutto 10 
persene, hanno dovuto sgom
berarli. I rianni ammontano 
ari una ventina rii milioni. 
Sono andati completamento 
distrutti — infatti — sia i 
macchinari che le infrastrut
ture della fabbrichetta. 

fil partito-^ 
Alle H) in federazione riu

nione deila commissione svi
luppo del comitato federale 
Sempre ai federazione, ore 
10. comitato direttivo delia 
FOCI. 

A Monte di Procìda. ore 19. 
comitato dirctivo sulla situa
zione amministrat iva locale 
con Papa. A Quarto, ore 19, 
comitato direttivo sulla situa 
ore 17.30. in federazione co
mitato cittadino con i segre
tari di sezione e le segreterie. 
di zona e il comitato diret
tivo del gruppo consiliare al 
Comune di Napoli. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 17 giugno 1973. 

Onomastico: Ranieri (doma
ni: Marina». 
NOZZE 

I compagni Giuseppe Serio 
o Dora Mirone s: sposano 
s 'amane «ore 12. nolluffico 
comunale matr.inoni m v.a 
Rossarol.». A. caro Giuseppe 
cne o stato no-tro compagno 
ri: lavoro a Tu f i . co riiffusio 
ne rie !'.' Unita >. al!;» sua 
spo-a, ai loro farmi.ari, g.un
gano Io leiic.tazioni e cì. 
auguri do. compagni di Ba 
eno". :. rio ll'amniinis trazione 
provinrirtlo. della foderaz.one 
romun.sta e dei nostro gior
na le 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 3+3. Montecalvario: 
piazza Dante 71 Chiaia: via 
Carducci 21: r.viera di Chiai» 
77; v:a Mergell.na 143. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi i l . S. Lorenzo-Vicaria: 
S Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centralo corso Luc
ci ó: ca 'ata Ponto Casano 
va Vi Stella S. Carlo Arena: 
via For.a 201; v:a Matrr-
rio: 7 j ; cor-o Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne; 249. Vomero-Arenella: via 
M P.-cicol . H^. via L. Gior-
riano '.41; v a Morl.an: 33: via 
D. Fontana '•>': v.a Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz
za Marr'An*on:o Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo l.>4. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondiehano 174. Posiliipo: 
via de! Casale ó. Bagnoli: vi» 
L Siila 65. Poggioreale: via 
Taddeo Da Sessa 8. Ponti
celli: viale Marzherita. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - MarianeJla • Pisci
nola: corso Napol; V> <Ma-
rianc-1! • ». 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di carenze 

Igieiiico-sanitane dalle 14.10 
alle 20 «festivi 912). tclefo-

' n o 314 935. 
1 Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infetttrl, 
servirlo continuo per tutt« le 
24 ore, tei. 441344. 

http://trofi.tr
http://qua.il
http://cir.fi
http://ri.tna.gr
http://-fioc.fi
http://pzz.ro
http://ti.ro
http://con.-u.no
http://re.it
http://oli.a-i.ci
http://ir.supor.ro
http://grin.ni.izo

